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Il Mig 23 siriano sfuggito a) controlli Israeliani 

Il pilota siriano disertore 
Forti polemiche in Israele: 
il Mig 23 non era stato 
intercettato dai caccia 
••TRI. AVIV Dal!esultanza 
alla beffa AH indomani della 
diserzione del pilota del Mig 
23 siriano atterrato mercoledì 
nel pressi di Haifa gli umori 
in Israele si sono capovolti e 
le polemiche infuriano SI è 
Infatti scoperto che il Mig 23 
per sette lunghi minuit ha po­
tuto sorvolare Io spazio aereo 
Israeliano senza che il sofisti 
catissimo sistema di difesa nu 
scisse ad intercettarlo Sotto 
accusa il Comando centrale di 
controllo aereo israeliano 
Un inchiesta «ai più alti livelli» 
- scrivono i giornali di Tel 
Aviv - è già stata avviala per 
accertare che cosa non ha 
funzionato La vicenda appare 
in effetti sconcertante secon­
do radio Gerusalemme I svia 
zione israeliana è stata mfor 
mala dell atterraggio del Mig 
23 dalla telefonata di un citta­
dino e gli ufficiali una volta 
avvertiti avrebbero reagito 
con incredulità I pnml militari 
israeliani sarebbero giunti sul­
la pista di Megiddo addirittura 
20 25 minuti dopo I atterrag­
gio ed It primo a parlare con 
I Ufficiale siriano disertore ir 
(fiagglore Adel Bassem 34 an­
ni di Aleppo sarebbe stato un 
funzionano di una società per 
la disinfezione aerea dei cam­

pi agricoli E subito la stampa 
israeliana ha acceso la miccia 
delle polemiche mentre il mi 
nistro della Difesa Rabin ap­
pare imbarazzato nelle rispo­
ste Il quotidiano Yediot Ahro-
noi si chiede come si stato 
possibile per il pilota del cac­
ciabombardiere penetrare 
nello spazio aereo israeliano 
indisturbato 11 Jerusatem Post 
trae spunto dal! episodio per 
sostenere che l'aviazione siria­
na ha migliorato la propria 
capacità offensiva e di pene­
trazione, Il ministro Rabin, in­
tervistato dalla televisione ha 
detto che il Mig 23 oltre ad es­
sere seguito dal radar «era sta­
to anche scoperto da alcuni 
aerei israeliani- ma non ha 
saputo spiegare come mai i 
caccia non siano poi riusciti 
ad intercettare I aereo sinano 
Rabin si è consolato afferman­
do che il Mig 23 (si tratta di 
un modello dell 82 relativa­
mente moderno) sarà attenta 
mente esaminato per ricavar­
ne informazioni utili Ma quel 
che è certo è che nessuno si è 
mosso e il pilota siriano (non 
si conoscono i motivi che Io 
hanno spinto alla diserzione) 
è atterrato in Israele senza che 
nessuno se ne accorgesse 

Il Parlamento «in esilio» 
a Taif aveva raggiunto 
un'intesa sulle riforme 
alla Costituzione 

Ma a Beirut il gen. Aoun 
e i drusi si dichiaravano 
in disaccordo e pronti 
a riprendere il fuoco 

Libano, accordo di pace 
sospeso a un filo di speranza 
Libano, come al solito, tra guerra e pace Per tutta 
la giornata di ieri era parso che il Parlamento «in 
esilio» in Arabia Saudita avesse finalmente raggiunto 
il sospirato accordo sulle riforme costituzionali e sul 
graduale ritiro dei smani Poi a sera la classica, an­
corché non inattesa, doccia fredda drusi e Armée 
sono pronti a riprendere il fuoco in seguito ad un 
semplice «disaccordo» sui tempi delle nforme 

MAURO MONTALI 

• I Ora il nodo gordiano è 
questo i cristiani ma non tut­
ti, avendo accettato lo scaglio­
namento del ritiro sinano vo­
gliono «subito* I elezione del 
nuovo capo di Stato e poi te 
riforme 

Lo schieramento musulma­
no capovolge la priorità ed 
esige •immediatamente» le 
modifiche alla Costituzione, 
previa una riunione parla­
mentare a Beirut E I accordo 
che un comitato ristretto, 
espressione dei 62 deputati li­
banesi che da due settimame 
sono in malinconica trasferta 
a Taif in Arabia Saudita per 
tentare di rappezzare ciò che 
nmane dello Stato e della so­
cietà civile aveva raggiunto 
dopo estenuanti trattative, 
probabilmente va a farsi be­
nedire I cannoni, parlando di 
Libano sono dietro ) angolo 
Non e è bisogno di spolverarli 
Qualcuno minaccia di usarli 
già in queste ore Un portavo­
ce dei drusi, entità ormai poli­
ticamente e startegicamente 
inafferrabile, ha annunciato 
infatti che, per quanto li ri­

guarda toro rifiutano anche le 
modifiche concordate nel «pa­
lazzo del vertice» di Taif e per­
tanto «la npresa dei bombar­
damenti a Beirut e vicina» La 
risposta del generale Michel 
Aoun non si è fatta attendere 
e in un discorso pronunciato 
ali ingresso del bunker presi­
denziale di Baabda ha di nuo­
vo insistito sul punto per lui 
ormai monomaniacale del n 
tiro «delle truppe straniere dal 
nostro paese» Ma poche ore 
pnma, in Arabia Saudita, i cn-
stiam non avevano accettato, 
al pan dei musulmani, il gra­
duale nentro delle truppe di 
Damasco in patria? 

La venta è che in Ubano 
tutto è sempre un infinito «de* 
là vu», senza sorpresa alcuna 
E il fischio è che il paese fini­
sca tra 1 impotenza e I indiffe­
renza del mondo, cosi per 
cannonate e per consunzione 
morale 

Un'altra occasione persa? È 
possibile, come si vede Tutta­
via dall'accordo di Taif, che in 
qualche modo sembrava stan­
co, sarà difficile tornare indie-

Una postazione sciita barricata nelle vicinanze della linea verde 

tro anche nel caso di ultenon 
negoziati Per la pnma volta, 
infatti, si sancisce il pnncipio 
della «parità» tra cristiani e 
musulmani Al termine di una 
drammatica nunione che si 
era protratta per tutta I altra 
notte, il comitato ristretto ave­
va deciso alla fine di ndise-
gnare il Parlamento superan­
do la divisione del 1943, di sei 
a cinque a favore dei maroni­

ti, con una distnbuzione ugua­
le (54 e 54) di seggi fra cn-
stiam e musulmani 

Ma e era di più il presiden­
te del Libano, cosi come ave­
vano stabilito i 17 deputati del 
comitato, coordinato dallo 
speaker del Parlamento, lo 
sciita Hussein Husseim, avreb­
be dovuto continuare ad esse­
re un cnstiano ma con poteri 
molto più ndotti Le forze ar­

mate per esempio non dove­
vano essere più uno strumen­
to diretto della presidenza ma 
far capo al governo che è tra­
dizionalmente presieduto da 
un musulmano sunmta In­
somma ì vecchi poten feudali 
e intoccabili del Ubano veni­
vano ampiamente riformati E 
una ventala d'ottimismo atti­
vava in mattinata da Taif Un 
deputato commentava «Pos­
siamo parlare di svolta» Ma 
poi subito dopo ammoniva 
«Niente, comunque è definiti­
vo finché non decide il Parla­
mento intero Non sarebbe la 
pnma volta che quello che è 
stato fatto in commissione vie­
ne poi disfatto*. L anonimo 
parlamentare aveva, purtrop­
po, ragione Prima ancora che 
il Parlamento, o quanto meno 
166 che sono a Taif dal 30 set­
tembre, prendesse in visione 
la nforma prospettata, a Beirut 
cominciavano * distinguo 1 
drusi, come si è detto, annun­
ciavano il loro dissenso e 
Aoun gettava benzina sul fuo­
co circa il ntiro dei siriani 

L accordo ora, è appeso ad 
un tenue filo di speranza 
Cambierà qualcosa a Beirut e 
dintorni? Per il momento tutto 
è uguale a sempre Una con­
ferma? Una cittadina svizzera, 
che lavora in Ubano per com­
pagnia aerea Swissair, è stata 
rapita da un gruppo di uomini 
armati in borghese presso Tn-
poli E da ricordare e è che 
due suoi connazionali, dele­
gati della Croce Rossa, erano 
stati sequestrati la scorsa setti­
mana a Sidone 

Sette paesi latinoamericani 
l<Unità e più ordinamento 
per battere i criminali , * 
che prosperano con la coca» 
• 1 ICA (Peni) Mentre i nar­
cotrafficanti lanciano nuove 
sfide violente i paesi latinoa-
mericani tentano una controf­
fensiva definendo nuove stra­
tegie e alleanze nella lotta al 
commercio della droga Ieri a 
Ica tn Perù i presidenti dei 
paesi latmoamericani aderenti 
al gruppo degli otto (Argenti 
na, Brasile Uruguay Perù Ve 
nezuela Colombia e Messico 
Panama è sospeso) si sono 
trovati d accordo nel definire 
il narcotraffico «una grave sfi­
da che minaccia la stabilità 
sociale, economica e politica 
della regione» 1 sette capi di 
Stato hanno avuto parole du 
rissime per il traffico della dro 
ga 11 presidente colombiano 
Virgilio Carco ha definito il 
commercio della droga «un 
nefasto flagello dell umanità» 
e ha proposto di costituire un 
fronte latlnoamerlcano contro 
il narcotraffico «Le azioni dei 
terroristi che stanno insangui 
nando la Colombia - ha ag­
giunto - non sono riuscite, né 
riusciranno a distogliere il go­
verno dalla sua azione repres-

Rfg 
Negato 
il voto 
agli stranieri 
MI BONN La corte costitu 
zionale della Repubblica fede­
rale di Germania ha proibito 
ieri alla regione Schleswig 
Holstein di attuare il suo prò 
posilo di far votare anche i re 
sideriti stranieri nelle elezioni 
comunali dei marzo prossi­
mo L ordinanza è stata emes 
sa dalla corte sulla base di un 
ricorso di incostituzionalità 
presentato dal gruppo dell u 
nione dei partiti cristiani Cdu-
Csu al parlamene federale 
contro la decisione del gover 
no socialdemocratico dello 
Schleswig Holstein di far par 
lecipare gli stranieri alle eie 
zioni amministrative I giudici 
hanno detto della loro ordì 
nanza che I ammissione degli 
stranieri alte elezioni comuna 
lì nello Schleswig Holstein co 
st du irebbe una grave lesione 
del principio democratico se 
in seguito una sentenza deh 
nitiva della corte stessa doves 
se dichiarare incostituzionale 
la partecipazione degli stra­
nieri al voto amministrativo 

siva» 11 presidente argentino 
Menem ha proposto di esten­
dere il coordinamento anti­
droga anche ai paesi nei quali 
è diffuso il consumo II peru­
viano Alan Gajcia ha ricorda­
to I intesa raggiunta nei giorni 
scorsi con Colombia e Bolivia 
per estendere I azione repres 
siva e ha sottolineato la ne­
cessità di un coinvolgimento 
degli Usa II presidente vene 
zuelano Perez ha posto 1 ac­
cento sulla necessità di impe­
dire il riciclaggio dei proventi 
del narcotraffico in Àmenca 
latina e negli Stati Uniti Soli 
danetà con i propositi degli 
altri capi di Stato è venuta dal 
presidente brasiliano Samey 
Il Perù intanto deve fare i con­
ti con la npresa delle azioni 
dei guemglien di Sendero Lu­
minoso che negli ultimi mesi 
hanno uccìso nove poliziotti, 
tre sindaci e Ain governatore 
L attacco più grave a Puno, al­
la frontiera con la Bolivia 
Cento guemglien hanno as­
saltato una guarnigione facen­
do strage tra i poliziotti 

— - — — — Solidarietà con il quotidiano «El Espectador » sotto il tiro dei trafficanti 

Mille giornali contro «Medellin» 
E orai narcos chiedono la pace 
Mille quotidiani delle due Americhe hanno pubbli­
cato lo stesso editoriale contro i trafficanti colom­
biani II gesto senza precedenti è stato coordinato 
per solidarietà con i giornalisti del quotidiano El 
Espectador di Bogotà, colpiti nei giorni scorsi da 
una sene di attentati II boss dei narcos, Pablo 
Escobar, ha chiesto la mediazione della Chiesa per 
aprire una trattativa con il governo colombiano. 

MI BOGOTÀ. Tre fatti nuovi 
che gli osservaton ntengono 
di portata strategica sono ve­
nuti a interrompere la sequela 
di azioni tattiche che da quasi 
otto settimane si susseguono 
nella guerra a oltranza tra il 
governo del presidente co­
lombiano Virgilio Barco e i 
boss della piovra mafiosa del 
traffico di cocaina 

La polizia ha messo le mani 
su un «pezzo da 90» della ma­
fia della droga il numero uno 
del «Cartello di Medellin» Pa­
blo Escobar ha inviato una let­
tera al direttore del giornale 
La Prensa di Bogotà chieden­

do una trattativa generale per 
porre fine alla guerra e con 
una iniziativa senza preceden­
ti, oltre mille igiomali delle 
due AmerfchWmanno pubbli­
cato Io stesso editonale per 
condannare i «baroni della 
droga» II boss mafioso caduto 
nelle maglie delia polizia è 
Rafael Abello Silva, noto con 
il soprannome di «El mono 
abello» Presunto capo del 
«cartello della costa atlantica* 
colombiana e quarto nella ge­
rarchia del «cartello di Medel­
lin» «El mono abello» è stato 
catturato mentre cenava in un 
ristorante nella zona setten­

trionale di Bogotà insieme ad 
una donna e a duo suoi guar­
daspalle Nel momento del-
I arresto, il capo mafioso ha 
cercato di sottrarsi alla cattura 
offrendo loro cento milioni di 
pesos (300 milioni di lire) in 
cambio di libertà ma gli 
agenti hanno ignorato la pro­
posta e hanno fatto scattare le 
manette Contro Abello è pen­
dente una annosa richiesta di 
estradizione da parte degli 
Stati Uniti ed il suo arresto si 
concluderà quasj sicuramente 
nella sua consegna nelle mani 
della giustizia americana 
Abello è il terzo capo della 
mafia di Medellin ad essere 
arrestato dal 19 agosto «corso, 
giorno in cui Barco ordinò la 
massiccia offensiva di tutte le 
forze dello Stato contro il nar­
cotraffico Gli altri due sono 
Eduardo Martinez Romero, 
che si trova già negli Stati Uni­
ti ed Evansmo Porras Ardila, 
per il quale si attende la ri­
chiesta formale di estradizio-

Nel secondo «fatto nuovo» il 
numero uno del cartello di 
Medellin, il boss «dell organiz­
zazione mafiosa responsabile 
del 70 per cento del contrab­
bando di cocaina tra la Co­
lombia e gli Stati Uniti è venu­
to allo scoperto con una lette­
ra inviata al direttore del quo­
tidiano La Prensa di Bogotà, 
chiedendo la mediazione dei 
diretton dei giornali e della 
Chiesa cattolica per avviare 
un dialogo con il governo, le 
Forze annate, la magistratura 
e I aitera classe politica al fine 
di ottenere «la pace* nella 
guerra in atto Con un gesto di 
solidanetà senza precedenti, 
oltre mille giornali mteramen-
cam hanno pubblicato lo stes­
so editoriale pr condannare i 
•baroni della droga* che, due 
giorni fa hannp fatto assassi­
nare due dirigenti di El espec­
tador Il quotidiano colombia­
no impenato da anni in una 
crociata contro ì trafficanti di 
stupefacenti 

L iniziativa è stata concor­

data ieri a Monterrey, in Mes­
sico, nel corso di una nunione 
della *Iapa», I associazione 
della stampa interamericana 

Nella lettera aperta Pablo 
Escobar senve «Noi chiedia­
mo adesso pubblicamente la 
partecipazione del governo a 
un negoziato di pace e I impe­
gno delle autontà a garantire 
fisicamente e giuridicamente 
I incolumità degli interlocuto* 
n* L epilogo della lettera del 
narcotrafficante più ricercato 
della Colombia è quasi un sfi­
da lanciata al governo «Cosi 
come si emanano decreti di 
guerra - dice - si possono va­
rare decreti di pace» e aggiun­
ge «La pace della patria co­
lombiana è più importane dei 
giudizi e delle considerazioni 
dei van governi del mondo» 
Gli editon del quoudiano co­
lombiano Espectador bersa­
glio npetuto dei narcotraffi­
canti - si sono rivolti al presi­
dente Virgilio Barco per solle­
citare formalemnte «la dovuta 
protezione ai dipendenti e al-

———^—— Convergenze nel dibattito sul Medio Oriente promosso dal gruppo per la sinistra unitaria 
Colajanni: «Indispensabile una forte iniziativa della Comunità europea» 

Strasburgo: l'Olp partecipi al dialogo 
La situazione nel Medio Onente e l'aggravamento 
della repressione at danni delle popolazioni palesti­
nesi dei territori occupati sono tornati davanti al Par­
lamento europeo per iniziativa del Gruppo per la si­
nistra unitaria II presidente del gruppo, Luigi Cola­
janni, ha chiesto che le istituzioni comunitarie pren­
dano subito contatto con tutte le parti interessate ed 
invitino Arafat ad un incontro finora mai avvenuto 

AUGUSTO PANCALDI 

•#• STRASBURGO L Intifada 
ha due anni e il bilancio della 
repressione scatenata dal go­
verno israeliano è tragico dai 
500 ai 700 morti palestinesi 
migliaia di feriti di imprìgio 
nati di espulsi «Noi riteniamo 
- ha esordito Colajanni che 
col Gruppo per la sinistra uni 
tana europea aveva sollecita 
to questo dibattito - che I Eu 
ropa e la Comunità non pos 
sano essere assenti e debba 
no propno adesso avere una 
forte capacità di iniziativa» per 

il nconoscimento del diritto 
dei palestinesi ad un loro Sta 
to e per garantire il diritto at 
(esistenza e alla sicurezza 
delio Stato di Israele 

Che fosse urgente ed indi 
spensabile riaprire a livello 
europeo un discorso su que­
sto particolare e gravissimo 
aspetto della situazione nel 
Medio Onente io hanno pro­
vato un ora e più di interventi 
convergenti col giudizio e le 
proposte di Colajanni nonché, 

più tardi il voto a larghissima 
maggioranza di una risoluzio­
ne comune firmata dal Grup­
po per la sinistra umtana eu 
ropea dai socialisti dai de-
mornstiam dai «verdi» dal 
Gruppo «Arcobaleno» e dalla 
coalizione delle sinistre 

C è stato ha ncordato Cola 
janni il piano Shamir «inade­
guato e insufficiente» ci sono 
poi stati i dieci punti di Muba-
rak «che sviluppano positiva 
mente il piano Shamir» il sue 
cessivo appoggio degli Stati 
Uniti I attenzione dell Urss e 
della stessa Olp II governo 
israeliano «si è diviso vertical 
mente» e gli Stati Uniti a que 
sto punto vorrebbero propor 
re un vertice tra 11 Cairo e Tel 
Aviv per esaminare le modali 
là di composizione della dele 
gazione palestinese incaricata 
di condurre le trattative 

•Chiediamo quindi - ha 
concluso Colajanni - che le 
istituzioni comunitarie pren 
dano subito contatto con tutte 

le parti interessate in partico­
lare con I Olp invitando Arafat 
ad un incontro con le istitu 
zioni comunitane finora mai 
avvenuto con i governi israe­
liano egiziano degli Stati Uni 
ti e dell Unone Sovietica per 
compiere ogni sforzo che pos 
sa vincere le resistenze pregtu 
diziali per sostenere le inizia­
tive in corso e ogni atto che 
porti verso un effettiva e dura­
tura pace nell area» 

La risoluzione insiste dal 
canto suo sull avvio di un dia 
logo israelo-palestmese, tra 
tutte le parti in causa com­
presa l Olp e sollecita incontri 
tra i Dodici e le stesse parti in 
cause «per esaminare il nuovo 
quadro della situazione IVI 
compresa la possibilità di una 
nuova iniziativa europea» 

Questa intensa giornata 
parlamentare ha visto inoltre il 
pnmo incontro di considero 
vole importanza tra una dele­
gazione del Gruppo per la si­
nistra unitaria europea com­

posta da Colajanni. Luciana 
Castellina, Gutierrez Diaz 
Speciale, Iversen e Papayan-
nakis e una delegazione dei 
•verdi» con Alessandro Lan 
ger Yves Cochet Juan Ban-
dres Nella Van Dyk Claudia 
Roth Franco Corleone Enrico 
Falqui e Enzo Melandri Sco 
pò della riunione promosso 
dalla Sinistra unitaria euro­
pea realizzare una maggio­
ranza progressista al Parla­
mento europeo su basi pro­
grammatiche, su comuni ispi­
razioni politiche e culturali 

Che lo sviluppo di un area 
progressista nel Parlamento 
europeo costituisca non solo 
il logico risultato delle elezioni 
di giugno ma anche una «ne-
ct-̂ sità interna» lo hanno prò 
vato i violenti incidenti provo­
cati per due giorni consecuti­
vi dal cosiddetto Gruppo tec­
nico delle destre (compren 
dente i «lepemsti» francesi e i 
«republikaner» tedeschi) ostile 
alla decisione di affidare la 

presidenza delle delegazioni 
per le relazioni col paesi ex-
tracomunitan a deputati eletti 
dai membri delle delegazioni 
stesse 

Cosi, dopo un «mercoledì 
nero» con un pugilato di due 
neofascisti che espulsi dal-
I aula per insulti al presidente 
Baron avevano aggredito gli 
uscen incaricati di far rispetta­
re la decisione, len mattina 
1 intero gruppo è tornato alla 
carica poiché poco pnma al 
la testa della delegazione Cee* 
Israele erano stati eletti il pre­
sidente Renzo Imbem (Po e 
sindaco di Bologna) e come 
vicepresidenti la liberale Niet 
sen e il celebre cancerologo 
francese Schwarzenberg con 
la non elezione quindi alla vi-
cepresidenza di Franz Scho-
nhuber capo dei «republika­
ner» Di qui un fiume di ingiu-
ne sul Parlamento (dalie «ten­
denze dittatoriali») e sul presi­
dente del gruppo socialista 
CoL 

Lotta antidroga 
CossigaaBush: 
coinvolgiamo Mosca 
Un piano mondiale contro la droga concordato 
anche con 1 Urss Ancora una richiesta pressante 
agli Stati Uniti a ron perdere l'occasione della pe-
restrojka Pieno sostegno al piano Mubarak e Un 
invito a George Bush «Il prestigio di Arafat deve 
essere sostenuto» Seconda giornata della visita dì 
Stato negli Usa di Francesco Cossiga con l'ultimo 
incontro con Bush Discordia sulla Libia 

DAL NOSTRO INVIATO 

**• WASHINGTON Ancora 
un ora di colloqui a due, nel 
•tinello» della Casa Bianca, 
per Francesco Cossiga e Geor­
ge Bush E per la seconda vol­
ta i rapporti tra Est e Ovest 
hanno fatto la parte del leone 
Italia e Stati Uniti è il raccon 
to di Cossiga non hanno posi­
zioni diverse Anche George 
Bush è d accordo la perastro)-
ka è un occasione storica, le 
riforme ad Est vanno favorite 
Ma la sensazione che le paro­
le nascondano una riserva 
non è svanita Francesco Cos-
slga per spiegarla ha parlato 
di un «diverso accoramento», 
una maggiore enfasi che I Ita­
lia riserva ail azione dell Occi­
dente verso le riforme di Gor* 
baciov 

George Bush ha voluto sol­
levare, in questo secondo 
round di colloqui anche temi 
a lui più cari la lotta alla dro­
ga la Libia Sulla droga Cossi-
ga ha sorpreso il presidente 
Usa con una proposta siamo 
d accordo con il vostro piano, 
I Europa deve sostenervi e 
non lasciarvi tutto il peso della 
guerra al narcotraffico Possia­
mo però fare di più coinvol­
gere anche 1 Unione Sovietica 
in un progetto mondiate, sotto 
I egida dell Onu 

Molto più distanti le posi­
zioni sulla Libia Del viaggio di 
De Michela a Tnpoli - ha rife­
rito Cossiga - non. si è parlato 
Ma il presidente Italiano non 
ha nascosto una «diversità 
d accenti* Le aperture italiane 
al nuovo corso moderato di 

Jose Rafael Abello Silva 

1 azienda» Dopo ultenon mi­
nacce dei narcotrafficanti che 
vogliono impedire la circola­
zione del giornale nella pro­
vincia di Antioqula, il cui ca­
poluogo è Medellin, la città 
del nolo cartello delia cocai­
na Il gruppo denominato «Gli 
estradabili» che fa parte del 
cartello di Medellin ha men­
dicato l'assassinio di due di­
pendenti di El Espectador, in­
caricati rispettivamente del-
I amministrazione e delta di-
stnbuzione del giornale nella 
provincia di Antioquia 

Ghcddafi, qui a Washington 
trovano un accoglienza molto 
fredda «Questa diversità è do­
vuta al fatto che noi siamo più 
vicini alla Libia - ha spiegato 
Cossiga - 1 parenti e gli amici, 
però non ce lì scegliamo noi 
ma ce li manda Dio» 

Il presidente italiano e il mi­
nistro degli Esteri hanno poi 
chiesto agli Usa di appoggiare 
con decisione il piano Muba­
rak per le elezioni nei Territo­
ri Bush deve far sentire il so­
stegno americano ad Arafat 
per non indebolire i suoi sfor­
zi e il suo prestigio nel mondo 
arabo 

I due giorni a Washington 
(oggi Cossiga parte per Hou­
ston) sono stati fitti di appun­
tamenti mondani e culturali 
Alla cena di Stato alla Casa 
Bianca, George Bush ha stupi­
to tutti con un brindisi ad •An­
dy Capp» Il presidente Usa ha 
spiegato che quello è il nome 
in codice usato da Cossiga ra­
dioamatore Alla National Gal-
lery sono state annunciate 
due grandi mostre (su Tiziano 
e 1 Arte nell età delle esplora­
zioni) che saranno sponsoriz­
zate dall industria italiana 
«Galileo* e tenute a Washing­
ton e Venezia. I dirigenti della 
famosa galleria hanno mo­
strato di conoscere mollo be­
ne Francesco Cossiga e Gian­
ni De Michehs Nella biografia 
del ministro consegnala alla 
stampa compare la sua opera 
fondamentale «Wherearewe 
going to dance tonlght?», it li­
bro di De Michela sulle disco­
teche italiane DLF 

Argentina 

Jarentrafe 
operaia 
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• BUENOS AIRES. Li potente 
confederazione generale dei 
lavoratori (Cgt), peronisla. il 
è praticamente divisa In due 
blocchi Uno, che appoggia 
senza riserve il governo Me­
nem e che ha proclamalo il 
sindacalista Guerino Andrconl 
nuovo leader della Cgt, e l'al­
tro che continua a riconosce­
re Saul Ubaldini quale segre­
tario generale della centrale 
operaia 

La crisi « precipitata l'altro 
ien quando il gruppo che 
spalleggia Ubaldim si e ritiralo 
dai lavon del congresso in 
corso, dopo aver denunciato 
irregolarità nell elezione del 
nuovi dirigenti La diserzione 
ha messo in luce le rivalila da 
tempo esistenti Ira i due grup­
pi che si disputano la guida 
dei sindacati 

Adesso, si spera che II pre­
sidente Carlos Saul Meiwm 
possa intervenire per dirimere 
il conflitto fra le due ali del 
sindacalismo scongiurando 
una rottura definitiva UbakU-
ni si è trincerato nella sedi 
della Cgt rivendicando la gui­
da della centrale operaia, 

AVVENIMENTI in .dico!. 
I CAVALIERI DELL'APOCALISSE 

Radiografia dall'Impero 
dal quattro cavalli calamai Chi II protegga? 

SPIONI ALLA FIAT 
Una storia dì dlciou'annl la 

che oggi si ripete capitolo par capitolo 
SCUOLA, COME CAMBIARLA 
Scrivono gli insegnanti Sperimentazioni e proposi* 

INCONTRI CON «AVVENIMENTI» 
VENERDÌ 13 • PINEROLO (Torino), ora zi-Presso Centro So­

ciale di via Lequio - «Diritto all'lnlormuiom • libarla al 
•lampa», dibattito organizzato dall'Assessorato alla Cultu­
ra, con Dltgo Novalll. 

SABATO » • GENOVA, ora i l - Casa di Vetro, via Cambia-
so1-S Fruttuoso pomeriggi»RockAiritalia,partecipa­
zione di compiessi rock legati ad ArteMinlca • Sagù» dt-
battito sulla droga, 

l'Unità 

Venerdì 
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